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UNA INFORMAZIONE LIBERA 
E DEMOCRATICA CONDIZIONE 
PER CAMBIARE LA SARDEGNA 

Con i tentativi di creare « testate fantasma » si vuole col
pire la pluralità delle voci - Preoccupazioni ed interroga
tivi dopo il cambio alla direzione dell'« Unione Sarda » 

A Nardodipace si attende ancora la ricostruzione 

Al Rifugio La Madonnina di Suntulussur-
giù st svolgerà un seminario siili'informazio
ne in Sardegna organizzato dall'Associuzio-
ne Stampa Sarda Nella prima giornata i 
problemi più. urgenti (u partire dalla crisi 
di « Tuttoquotidiano») e quelli di prospet
tiva saranno dibattuti dai dirigenti sindacali 
dei giornalisti e dei poligrafici, e dai rap
presentanti della Federazione CGIL-CISL-
VII.. La seconda giornata verrà caratteriz
zala dall'intervento dei rappresentanti de: 
partiti autonomistici e du quelli del Consi
glio e della Giunta regionale. 

Questa iniziativa, che si inserisce \n un 
momento di grave crisi de! settore dell'in-
formuztotie, e mentre diventano sempre più 
reali i pericoli Ut concentrazione delle te
state in Sardegna e nel Mezzogiorno, costi
tuisce tuttavia il punto di arrivo di un 
lungo e tormentato processo che ha segnato 
una trasformazione profonda del ruolo e 
della funzione del giornalista. 

Preoccupano e pongono interrogativi • fatti 
recenti avvenuti nelle redazioni dei giornali 
sardi, e in particolare il cambio de! direttore 

all'". Unione Sarda ». Da', primo gennaio Fa
bio Maria Ciive'.lt hu rassegnato le dimis
sioni cedendo il pò-tu a Gionm Filippini in 
circostanze che hanno suscitato .-perplessità 
e forti riserv » nell'intera redazione. 

Questi ultimi episodi dimostrarlo die le 
operazioni condotte dai gruppi moderati toc
cano direttamente la stampa nolana e ter 
cano d: fermare l'evoluzione. 

Le lotte per la rinascita. il consolidarsi 
del tessuto democratico, t risultati del refe
rendum e delle ultime tre consultazioni 
elettorali, hanno rappresentato altrettante 
espressioni di cresi ita democratica de! po
polo sardo. In questo quadro la collocata 
anche la discussione sul ruolo dei mezzi 
di comunicazione 

A questo dibattito fa riferimento il no
stro giornale organizzando un confronto tra 
giornalisti, uomini politici, sindacalisti e 
uomini di cultura, >•• vtstu dell'indagine co 
noscitiva suL'in formazione ne! Mezzogiorno 
promossa dall'Istituto Gramsci di Bari. Oggi 
interviene il compagno Francesco Macis. 
vice piestdente del gruppo del PCI al Con-
sig'io Regionale Sardo. 

Capodanno 
con V incubo 

della frana 
come 3 anni fa 

Uno scorcio della frazione di Ragonà 

Il paese è stato dichiarato pericolante ma gl i abitanti sono tornat i a vivere nelle case lesionate e piene di spifferi - Perché 
sono stati abbandonati i locali provvisori del capoluogo - « Siamo stati lasciati soli » afferma il sindaco - Solo una striscia 
di terra per i collegamenti con la frazione Ragonà - I bambini costretti a non andare a scuola - E' un altro duro inverno 

Pia volte è s t a t o lOtto!.-
n e a t o che .1 p rob lema dell ' 
i n f o r m a / . i m e r a p p r e s e n t a li
n a q u e i ! ione na/ . ionale di 
g r a n d e rilievo e un modo es
senz ia le dello sv i luppo della 
d e m o c r a z i a in I t a l i a . In que
s t a p rospe t t iva è necessa r io 
a p p r o f o n d i r e 1 c a r a t t e r i che 
il p rob l ema p r e s e n t a nel 
Mezzogiorno e in S a r d e g n a . 
B i sogna in t e r roga r s i fin d' 
o r a suile conseguenze dei 
possibil i sbocchi de l la crisi 
de l l ' ed i to r ia e delle m a n o v r e 
in a t t o da p a r t e di g ruppi e-
conomlc l p r iva t i t e n d e n t i a 
modi f i ca re , d ' i n t e sa con al
c u n i se t to r i del lo sch iera-
n u o t o m o d e r a t o , il p a n o r a 
m a a t t u a l e del l ' informazio
ne . a cce l e r ando il processo di 
c c n c e n t r a z i o n e delle t e s t a t e 
e modi f icando sos t anz i a lmen
t e la n a t u r a pubbl ica del ser
vizio r ad io t e l ev i s ivo . 

Nel p r eceden t e i n t e r v e n t o 
su q u e s t e co lonne . Vindice 
Hib ichesu faceva n o t a r e che 
le r ipercuss ion i dei proge t t i 
di r i s t r u t t u r a z i o n e si fa ran
n o s e n t i r e i n n a n z i t u t t o sui l ' 
a.s*n?tto de l l ' i ndus t r i a t ipo
graf ica e dei corp i r edaz icoa-
li dei giornal i del Mezzogior
n o e delle Isole, r a f fo rzando 
a n c o r a di più - - grazie a n c h e 
al le più m o d e r n e t e cn i che di 
t e l e t r a s m i s s i o n e — 1 c e n t r i 
ed i tor ia l i del Nord e ridu-

c e n d o le t e s t a t e supe r s t i t i 
a semplici insegne . Die t ro 
ta l i t e s t a t e f a n t a s m a soprav-
v .verebbero s t r in i nz.it 1 ap
p a r a t i ai qual i r i m a r r e b b e .1 
c o m p i t o di c o m p i l a r e la cro
n a c a locale. I p r o g r a m m i in 
p ropos i t o sono a b b a s t a n z a 
conosc iu t i , a l m e n o nel le g ran
di l inee, e r i g u a r d a n o diret
t a m e n t e la S a r d e g n a . 

I n t a l m o d o viene colpi ta 
lu p lu r a l i t à del le voci nell* 
in fo rmaz ione , con rif lessi ab
b a s t a n z a prevedibi l i e scon
t a t i su l l 'occupazione dei poli
grafici e dei g io rna l i s t i , e si 
r i sch ia di e l i m i n a r e t u t t o u n 
s e t t o r e c h e oggi con t r ibu i 
sce al d i b a t t i t o pol i t ico e 
c u l t u r a l e . La n o s t r a preoccu-
paz i cne n o n m u o v e qu ind i da 
posizioni di m e r i d i o n a l i s m o 
m e r a m e n t e nomina l i s t i co , m a 
da l la consapevolezza c h e la 
r inasc i t a de! Mezzogiorno e 
lega ta ullo sv i luppo di t u t t e 
le ene rg ie e c o n o m i c h e , mo
ra l i . in te l l e t tua l i , nel cui a m 
bi to un ruolo f e n d a m e n t a ì e 
deve es se re svol to da un ' in 
fo rmaz ione l ibera e democra 
t ica . 

Voglio a g g i u n g e r e c o m e la 
pos iz icne del P C I s ia ben di
s t a n t e da quel la di coloro 
c h e l a m e n t a n o la « coloniz
zaz ione » da p a r t e d i u n a 
c u l t u r a « s t r a n i e r a » a l l a no
s t r a . S a p p i a m o bene che la 

iluitonell'O 
L'anno die .-i conc'ude 

è stato ri Sitrdegria di 
grande nlieio per i pro
blema de!.a informazione. 
I! •novi'rwn'.o dei giorna
listi >ia affrontato una di-
.-cu--:one sempre più ser
rata -T temi del plura-
l:<-rio. tiel'a riforma della 
Hai Ti. dei centri stam
pa. Indubbiamente su 
t;ue-'.:> !erreno sono s'at: 
ci>-trut: rapporti nuovi 
all'in'. 
rie •i: 
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La notizia di rme anno 
sei ondo !a </:.(;';' -eirebbe-
ro in (O'Mi procedure ai 

un 
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•••on.T •ito 
peri ti-'. 

r:.l:"-
l ir ico 
'•:agj ore a.orna'e -a^io. 
,-o'ifer-nc: che :" ".«>' rr.en 
to .•>: atto e ti- port.:t i a--
-a: r.'i«:.;. Sf que*to e te-
,'(•. »t* la i 'lor-ia'.izzdzio-
ne* de *.i m'or-naz-one r, 
,<i ;i.,i / . I'I) •:r o'.ge~c non 

1 :..*.%> quot-ila-
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Quali ranpo' 
no i'i-ta-i'a'c con '.: 
po'.:t\'he e - . v a': 
gru te alla costruzione 
una p-u moti e ri a e c:i. 
Sarde in a* 

A i/ue-t-- domande 
tenta da molta temp.» 
dare una risposta. Pur
troppo '.'e'.aboraz-.one posi 
tua e. senza ombra di 
dubbio, a **ai :n ter.or e al
la copiata di analizzare 
criticamente !a realtà. Si 
e unanimi ne! denuncia 
re i ricchi d: una ristrut
turazione e di una con
centrazione se'.vaggia del
le tettate. S: e unanimi 
ancora ne! rilevare la uti
lizzazione d-ttorta dei r.i-

- ca o 

qua : 
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Più aperti 
al pluralismo 

rial: pubblici di informa
zione 'dalla Rai-Tv agli 
uffici stampai. Quando 
pero si passa alla defini
zione puntua'.e di una 
strategia, non si sfugge 
all'impressione che alla lo
gica d: una lotta unitaria 
•a costituisca quella per
dente de! •> si sa.i: c'n 
può . prevalgono gli e-
goismi e g'.i orgog!i d: re
dazione. si vive ne! pro 
pria rr.O'ida pn far sem
pre meg.io su' piano del-
! i :)^l)'l•«^•<l^'.'I'^'«. e a *• 
d mcnlicj cne questo ••-;: 
tante confronto ha 
.>["ivi >')*o *!•• '.i " .-•; 
cu: »»--o e po-*:b'e 
ne".a misura in <••••• <--•-
<\'o'iu duer,e te-tate < •.-• 
:.' conr^o?2.*o con-c-tour 
e.i anzi stimolano \ - - ' n 
\<?-ca de! r>o.'.V;.'-\<> .-r; r'i 
d.ile. de' -'.onoj >rn.: .• 
fi»»: p-u t-'s'.ite. ' .••->'J , ;W 
profestiona'.ita airebbe 
pu -/>,»;•!>. v t ' ^ : . ' . <<»•;-
fron'.o sarebbe non g.a 
>.* mo'ato vn •::-.!', '.e ; >'-
.e rato 

A'i'ie : prob ••"•>• de! 
<\ ziornx e tv?-' l'o •> non 
.-ono r--o!t. con ' i '• - '->-
'•; i > H-ar'ermiTe :'. ca 
r :t'.ere p-tbbl co ie'a in-
ror-,.azione raiiot* et:-:-
1 a. no-i s:gmT <.: -<•> <̂  
sne'-re l'atti: 'tà r. i\ e 
do o d'-pcdenJo di.rinte 
.'<:-,.> le'la j .•>-•: :.',7 .t* 
' : . ) ' ; . r .7:"" .. G izzct'.nt 
.-JrAct • . 

F.' : ero. a-.a!'''':-' e--'-n-
pio "rg'.iore ce. de: ten-
tativ: concreti r, eigana 
fomorit' Ma 'yane .TI 
cori moto da fare. R'-n 
jna soprattutto aier eh o 
re !e idee <u coso dei r 
f<sf-? :.' <erviz.o radute 
lev.-ivo denteo !a '.oa-ci 
de' iecentramento e nel'? 
nuova politica della prò-
grammaz.one regionale. 

Que-t: sono, dunque. • 
nodi da <c-oj!:ere. I! 197^ 
e -tato l'anno della e'.abo 
razione di u^a linea di 
critica della concentrasi» 
ne editoriale. Il 1977 de
ve e*<ere l'anno di co
struzione di una positiva 
strategia d: plura":smo e 
d: d-<cuss:one politica e 
« u!tura!e. 

minacc i a è d i r e t t a c e n t r o :! 
m o v i m e n t o di e m a n c i p a z i o n e 
del le classi e dei ceti sfrut
t a t i de l l ' in te ro P a e s e , a n c h e 
.se a b b i a m o coscienza, e .iia 
m o impegna t i , p u r e a t t r a 
verso il p r e s e n t e d i b a t t i t o , a 
c o m p r e n d e r e p i e n a m e n t e ì 
t r a t t i pa r t i co l a r i coi qua l i il 
p r o b l e m a si p r e s e n t a ne l la 
n o s t r a I so la e nel Mezzo
g iorno . 

I n t e n d i a m o cosi vigorosa
m e n t e r e s p i n g e r e le t enden
ze i so laz ionis t iche , c h e par
t o n o da l l ' en fa t i zzaz ione di un 
r e g i o n a l i s m o e s a s p e r a t o . An
c h e e s o p r a t t u t t o q u a n d o a-
v a n z a n o u n a vis ione euro
pe izzan te della so luz ione del
la q u e s t i o n e s a r d a e meri 
d iona le , q u e s t e t e n d e n z e iso
l az ion i s t i che r ive l ano il vec
c h i o vizio del p rov inc i a l i smo 
e del c o s m o p o l i t i s m o c h e 
G r a m s c i ci h a i n s e g n a t o a 
r i conosce re e s m a s c h e r a r e 
già d a mol t i a n n i . 

Il p rob lema de l l ' in forma
zione nel Mezzogiorno è un 
a s p e t t o , c e r t o n o n seconda
rio, della g e n e r a l e b a t t a g l i a 
pe r c o n t r a s t a r e il t e n t a t i v o 
di r i v e r s a r e le conseguenze 
de l la crisi sul le c lass i p iù de
boli e sul le regioni già e m a r 
g i n a t e e sac r i f i ca t e da l lo svi
l u p p o cap i t a l i s t i co . La r ispo
s t a deve ven i re in p r i m o lun
go da l l e forze p rogress i s t e del 
Mer id ione e delle Isole , m a 
s p e t t a a n c h e a t u t t o il movi
m e n t o d e m o c r a t i c o naz iona 
le. 

Alla c re sc i t a d e m o c r a t i c a 
de l l ' I t a l i a è " n e c e s s a r i a un" 
in fo rmaz ione c h e »covenga 
d a divers i c e n t r i di e labora
z ione i n t e l l e t t ua l e e c u l t u r a 
le pe r p r o p o r r e le d iverse 
r e a l t à , pe r s t u d i a r n e i pro
b lemi . pe r usc i re dagl i sche
m a t i s m i e da l ie insuff icien
ze c h e a n c o r a p e r m a n g o n o . 
C iò n o n signif ica c h e .si 

pos sono i g n o r a r e i p rob lemi 
economic i de l l ' ed i tor ia e la 
neces s i t à di u n a r iorganizza
z ione del s e t t o r e , e n e m m e 
n o che si p o l s i di poter l i ri
solvere p u n t a n d o s o l t a n t o 
a ì f i n a n z i a m e n t o pubbl ico . 
Non solo vi s a r e b b e il peri
colo d: u n a s u b o r d i n a z i o n e 
a l po t e re pol i t ico, IJIA n o n 
vi s a r ebbe a i c u n a r ea le ga
r a n z i a di con t ro l lo democra 
t ico c h e può solo ven i r e da l 
r i c o n o s c i m e n t o de ! ruo lo pro-
fess icna le dei g io rna l i s t i e 
d a l l ' e s p a n s i o n e dei d i r i t t i 
s indaca l i a l l ' i n t e r n o rielle re
daz ion i . a c h i u n q u e a p p a r 
t e n g a !a p r o p r i e t à della te
s t a t a . 

T a n t o m e n o s a r e b b e ausp i 
cab i le un i n t e r v e n t o pubbli
co d i r e t t o a f avor . r e ì.i co
si de t t a s t a m p a a l t e r n a t i v a 
o le espress ion i d: non me
glio specif icat i o r g a n . - m : d. 
base , pe rché , al d. ".a de . ' e 
sugges t ion i di u n a p r o p o s t a 
a p p a r e n t e m e n t e a v a n z a t a , v: 
e l ' acce t taz ione del ruo lo v.i 
b a l t e r n o r i s p e t t o a : g r and i 
o r g a n i di informazion»-. 

L ' i n t e r v e n t o degl . o r f a n i 
pubbl ici va r i v e n d i c a : o p»r 
a t t u a r e u n a po l i t . t a d: p rò 
g r a m m a 7 i o n e econorn .oa . a i 
cui i n t e r n o d e v e n o t—ere- de 
f u . ; ; : prore-»*; di a m m o d e * 
n a r n e n t o e r . -" r l ' t u r a / i o r . " 
n o n c h é .e sovvenz 'on . < ne 
ver ra r .no s t ab . i i t e da', gover
n o naz iona le . So lo pe r que 
s ta via si può .nt r avvede re 
la poss ibi l i tà ri. u n efficace 
cond ;7 :onamen*o dei e r u p p . 
pubb . i c : e p r .va : : . ed indica
re una p rospe t t i va 5.a d: d.-
«e.va ci'.e d. sviluppi.') della 
s o c ' t a n i r r . d . c n a l f 

P e r q u a n t o r . c i a r d a p u 
spoc.f .camen' .e .«i S a r d e g n a . 
nr. part*- c h e debba e - - e . e 
*o::(•«..neata r.nr. .-,->.."> l".i::e:: 
7 rjr.e de. ' . 'assoc.azione d. CA 
tesOTi.i. d e l > or?an - .z7a7.on. 
pV..* cì-.o e ^.r.daca . p tv 
prob lemi de. , n forma zinne. 
ma il f a t t i c::e t a l : q u e s t . o n 
co - : . : . i . s cono u n p u n t o de . . ' 
a c c o r d o . n t e r . e r . u ' o t r a ; p a r 
t . t : d« l ' in te ra a u t o n o m i s t i 
ca . 

D'alt r.< p.ir*e. ." d.'na :*.:."> 
*ra . p . i ; : . : . e '.'.ir.pegno d \ 
?.orr .al is : i d e m o c r a t . c ; al." 
. r . terno dt' .le red.»7.or.". cor. 
l 'a*n?.o m o v i m e n t o d. solida-
r . e t a per •salvare ' T u t t o q u o 
: .d: . i r .o>. d.mo>tr.-.'*.o c h e .". 
o . i n T . b u t o n o n , m . ? M *olo 
-u . t e r r e n o della T.C?ICA e 
de. conf ronto , b e n i : a n c h e su 
quel lo della .ott--. 

Ne e. p a r e m e n o s.^n.f .oa 
t .vo lo sforzo di p t r . e t raz .o r .e 
e c o m p r e n s i o n e de l ' a r e a . t a 
s a r d a c o m p i u t o dag. i orga-
n . d: m f o r m a z . c n e del l ' i so.a . 

Dal la c a p a c i t i di risolve
re p o s i t i v a m e n t e : difficili 
p rob lemi oggi a p e r t i e d a l f 
i m p e g n o d. mig l i o r a r e i 'm-
formaz icne . d e r i v a n o m de
fini t iva le po ivh- .h t a di suc
cesso di u n a b a t t a g l i a fon 
d a r r * n t a ! e per c a m b i a r e ia 
S a r d e g n a e l ' I t a l ia . 

Nostro servizio 
Un a . t :> inve rno e c a u t o .-'.ila iti-nte (1 

Nar:iodip»ice il q ' i . n to . da q u a n d o l"a..i 
v.rni- r la l i a n a . .v.a<vaia.s; da . a m o n t a . ' n a 
dopo i. c o n t i n u o m a r t e l l a m e n t o de . .a ;>.<'-: 
già. h a n n o (o.->tietto le a u t o r i t à a d:<-h:a 
ra re , ne l 197'J, il jxtt'ie mabi t t ib . le . 

A Ramona, u n a de . .e l .-a/ion: p.u col
pi te . l ' es ta te non è u n a vil legir .atura. -senza 
acqua , i-enza fogne, con le ca.se invase da l le 
mosche che .•>: l evano da l le .staile cos t ru i to 
a c c a n t o al le ab i t az ion i ; m a . ' . i n v i n o non 
è più un per iodo d e l . ' a n n o <ome un a l t r o . 
u n a s t ag ione qua .vasi. Qui l ' inverno diven
ta una perfidia de l la n a t u r a , a o l t re mille 
m e t r i di a l tezza , con il f reddo d i e morde 
sul le c a rn i , c h e p e n e t r a fin nelle 0.-..-..1. nello 
b a r a c c h e m m u r a t u r a l i o n a t e e piene di 
spifferi . 

Di n o t t e .si rie.-» e in q u a l c h e modo a prt n 
d e r e s o n n o , d o i m e n d o 111 q u a t t r o m-1 let to 
matr imonivi e. in d u e nei le t t in i , ma .1 
g io rno e .stil.ictd.o di ore che pascano vuote, 
mut i l i quas i : iie.--.suno lavora, ne.ssuno s t u 
din . Lo hcuo'ii non funz iona : e c h i u d i da 
t r e a n n i . IJI .-ola .speranza nma.st.i airi: 
a b i t a n t i d i N a t d c d i p a c e f- quel .a d: [ x m i r e . 
di rtiir'-'iunirer? ir'.: a l t r i che h a n n o già prc.-o 
la v.a tiei Noid , de l l ' es te ro . I me.se .sooi.-o -e 
n e Kono a n d a i , in vent . , ne .-ono r i e n t r a t i 
a p p e n a o t to . 

Cosa diciamo alla genie 
«Non so più co5:i d . r e alla gente . Mi ver 

gogno .0 pe r l 'assoluta indif ferenza del lo 
S l a t o . A b b . a m o p r a t . c a t o t u t t e le l o i m e di 
lot ta , e venu ta , q u a l c h e a n n o fa. a n c h e la 
te levis ione e n u m e r a , ! inviat i a n c h e di gior
na l i s t r a n i e r i , ma p a s s a t o :1 momento" del 
disn.s ' ro. .siamo s t a t i lasciat i .-.oli, come nel 
Belice. come m Friul i ) - , a f f e rma il - .nda.-o 
T a s s o n e . comuniMa preside d e " a Scuo.a 
media <lenunciando la d r a m m a t i c . t à del la 
s i tuaz ione . 

U n a pis ta m t e r r a lx i t tu ta , lunga 12 e h . 
lomet r i . collega la frazione di Ramona a 
NardodiDiice capoluogo. I^i m a c c h i n a b?c 
che^g ia p rocedendo su . lo s t r e t t o sen t i e ro . 
le ruo te si a g g r a p p a n o a s t e n t o sul t e r n e 
c iò u m i d o e viscido, o j n i t a n t o pe rdono la 

p-0-..i. Fb .mdano, l ambiscono l 'orlo del pre 

( p i a n d o d i . u s e r ò 'a scuola il smela o t>.-n 
.-o d'..-*ituire un .servizio di p.e to . i a u t o b u s 
iK'r fai a r . iva:»1 it'i ; .«o'aii ne. .".st i l l i lo d e . 
ca pò. uogo K' stat i ) t r o v a t o un 1mnu.11 alo 
bus che potesse t r a n s i t a r e sul s e n t i e r o ; ma 
.a sveglia, per 1 p run i a pa r t i r e , e r a a . .e 
lì.HO e una c o s t a n t e a p p r e n s i o n e anmiMiava 
: c i t t a d . n i pei que.ito pu lmino che p.ncor
reva 1 24 ch i l ome t r i a l g io rno sul so t t i l e 
n a s t r o d: t e r r a m i n a c c i a t o c o s t a n t e m e n t e 
d a l ' a m o n t a g n a che d ' i nve rno t en ta di t a n 
t e . A: o facendo .v ivo ìa re a valle c u m u l i di 
s.ii-i . a l b ' r . s r ad i ca t i , a rgi l la l i p roge t to lu 
a b b a n d o n a t o dopo poco t e m p o : t r opp . e i a n o 
i di.-agi, t a n t o il pericolo. 

Come in un presepe 
IA- case de.Iti . ' .azione, poste una a f .anco 

o sopra a l . ' a l t r a , .a dove a n c h e una .cg„vra 
i n c a v a t u r a del t e r r e n o ne ha con. ient i to la 
io.-*.: ' i/ 'one. . s tanno come m un presepe : 
.-enza s t r a d e i n t e rne , senza spazi , senza ser-
\.-zi, senza n.on ' . t di n i e n t e : le case e bas ta . 
!>.< l i a n a , <a:iuta nel 1973, e t u t t o r a ins tabi le . 
incombe .iu. s e t t e c e n t o a b . t a n t i . 

Sub i to dopo il d i s a s t r o 1 ragones : venne 
ro t r a l l e n t i nel capoluogo e s i s t ema t i in lo
cali provvisor i : fu rono posti s e s s a n t a le t t . 
ne. le c a m o l a t e dello c a s e r m a , nelle au le 
d e . a sc-uo'a. nel le --«ile de l munic ip io . 

Cosi come per 1! He'.ice e per 1! Fr iul i , in 
quei L'.orn: s c a t t ò l ' onda ta di so l ida r i e t à na-
ziona e ed a n c h e da l l ' e s t e ro : da l c:e!o a r r : 
vo :n e l icot tero , a t t e r r a t o in u n paese vicino 
perf ino Mar io T a n n s s i . a l lora m i n i s t r o a g ì ' 
In i e -n . . cric p romise il s u o d i r e t t o i n t e i e s 
s . imento p.'i* la r .cos t ruz ione degli a b i t a t i 
.n posi , più .-..curi. P a s s a r o n o 1 mesi, si 
sp.»n.ie . i n - h e l 'emozione e il sos tegno e re 
sc in to mtcr.no airli a b i t a n t i delle zone s m i 
strat»*: non vedendo a l c u n a via d 'usc i ta — 
•..vevano neirli ed i t i c . pubblici nellr. promi-
s c i . t a p.u bruta . t — decisero in massa d i 
t o r n a r e nelle vecch.e case d i c h i a r a t e perico
l a r t i •• .nab . t ab i l ; 

E :i reddi to p . o c a o t t e del c o m u n e d: 
Na'."dodipaté? I- s indaco , l au rea to m eco 
nonna , r i sponde che e facile d e t e r m i n a r e 
q u d ' a t n t i t a s b a s t a s o m m a r e le pens ioni 
e quel puco c h e gli e m i g r a t i r iescono a met

tere d.i p a r t e , si d iv ide i v r il n u m e r o coir 
ple.-v.ivo e a b b . a m o tonu- : : . - u ' a t o p.u o me 
no un mil one otrn: due a n n i , quasi corni
ne . terzo mondo >. P I K O O n . e n t e viene ag 
n .un to d a . l ' a m b o " ina p.>ver..-Mma. p ra t i 
t a t a m ter razze e.-i'jik .-..i \ e r . l az /o l e i t i ti: 
t e i r a s o t t r a t t i alla m o n t a g n a e p r o t e i t . con 
m u r e t t i a secco io.,trii:*i ii>n g.. s tess i sa.-.ii 
che a f f io rano ol.il t e n e n o o c h e ro ' .o 'ano g.u 
da . l a e .ma verso vaia ' . S; o t t e n g o n o p^x-hi 
p rodo t t i , spasso n e m m e n o s u f n e i e n t : i v r il 
fabbisogno fami l ia re , e .sempre a co r to d: 
g r a n d e fat ica. Neila c u l t u r a c o n t a d i n a non 
t rova s p i / 1 0 l 'idea del."ozio, de l la vacanza" 
qui . I m o a qua l che inori lo p r i m a di m o i n e 
si lavora ne . c a m p o . 

M a d r i b a m n i n e e Ix imbm. a d u l i . , .-eri e in 
da. f lara t i come uomin i . a t t :<iveis . ino I re t to 
losi le antn is te s t i a d . n e tk-1 pae-.-e. O^ni 
t a n t t s b u c a n o da i . e case . 1 on .-.ecch. e b. 
doni , esili f .gur ine: la magrezza infan t i le , . ip 
p?na a t t e n u a t a da l p r imo fior.re de l ' e l.it-
tezy.e di d o n n a . ion*:a . . t a con la panc ia 
gon l i a d a v a n t i : s o n o giovani.-.-..me .-.p >.n- in 
un pos to dove il sesso d iven t a e^pei .onza 
precoce ma d i s t o r t a . c o n s u m a t a u n t. mi
n i en t e e con angosc ia ne l l 'un ico vano a ti. 
sposizione del la g r a n d e fam.g . ia , c h e racco 
glie spesso t ino a t r e g e n e r a z i o n . d a . nomi 
f ino a i n ipot i , adu l t i e coniu'.-at. 

Ai b a m b i n i è n e g a t o a n c h e .1 d.r i t t i ) t ì i e 
i s t i t uz iona lmen te s c a n d i s c e l ' .n ianzia ia 
scuola e l e m e n t a r e . Da t re a n n i , irii.it11. l-i 
i s t i tuz ione .scolastica non e s i s ' e p.u .1 R a g o 
n à : 1 più picco : n e i g n o r a n o l 'esistenza, n e 
l ' a t t iv i tà d ida t t i c a p u ò esse re s u r r o g a t a d a . 
l ' impegno dei gen i to r i o del la c o m u n i t à , nel 
paese es i s tono indic i i m p r e s s i o n a n t i d- a n a l 
f abe t smo . Gli a d u l t i t e n t a n o di L u e qua ! 
cosa, ma dopo a v e r i n s e g n a t o la n u m e r i -
zione e qua l che s i l l aba si scora . ig .a i io e non 
v a n n o più a v a n t i . 

I disagi per le scuole 
I b a m b i n i t ra i 9 e i 14 a n n i h a n n o ie^'o 

l a r m e n t e f r e q u e n t a t o q u a l c h e e asse , m a ora 
es is te ques to vuoto forse u n n o in I ta ia ; 
q u a n d o .s; r i p r e n d e r à non pochi problemi v 
p r e s e n t e r a n n o : da l l a s i s t emaz ione b u r « v a 
t ica del la ques t ione , fino a l r . e m p t m e n t o di 
d a t t i e o di ques to vuo to c h e e.-..«te t r a un - . 
ciò d ' i n s e g n a m e n t o i n t e r r o t t o t r e . imi p r i m a 
e la npre&a a d . s t a n z a di t a n t o t e m p o . 

I Ivimb.n: u t u t t o F-OIIO un 1x110 di cc.v. 
H.1..1 la . n o m a t a la t ra . -coi iono a i u t a n d o . 
sie:-.'<>ii. h a n n o una loro p a r t i l o ' a re speci.i 
. .z/ . t / .o-ie ne . a c i ivs ione Min . . a i e del a 
vo-(i u t t ing tu io acqua , poa-lu- le case no 
sono p n v e 

Una continua processione 
T r a le due l o n t a n e e le ab i taz ion i c'è una 

c o n t i n u a p.-o.-e.-vonc 1 ivimb.ni più piccoli. 
po..o p.u d; t re an i : . , col fiasco e la bot t . 
Lilia, m e n t r e : f ra te l l in i p .ù g r a n d ; t r a s c . 
nano , t a cendo del ie brevi sosto per ripo 
sili si. g r a n d i .-ecch; e bidoni d: plast ica 
I. l e s t o del la i r .ornata viene speso sul cani 
i>). pm pei a p p r e n d e r e corno si lavora ohe 
per a Aitili e. 

1 i a m m i s i vok.'.:ono che al più pres to venga 
r . a p e r t a .a scuo la , di fronte a . l ' ind . f lo ren / . i 
e a .a insei is ibi . . tà delle a u t o r i t à , ^ l i t i c h e e 
sco .as t iche , piopongon.o la cosi : uz.one di un 
p i e t a b b r u a t o . tla ad ib i re a cd . l . c io scolas t ico 
DOCO fuoi . da l " le i imetro d i c h i a r a t o ma 
b . tab i . e Ui v«>j.:ono. la scuo 'a . p rop r io por 
c h e e l 'u l t ima s p e r a n z a per far r inasce re la 
zona . - in is t ia ia e ivr d . ' rc u n a prospe t t iva 
a. j i o i . i ì i .Mim: 

F . n t v a .a ir .unta l emona le non è a n d a t a 
o . t re un uener . co :mjx>gno i>ei ia r icos t ru 
zioiii' tle^li a b i t a t i . K" ques ta un'osH'ia vasta 
c h e si p r o t r a r r à ìx'r a n n i , non essendo un. ' 
casa s c i u p i . t e r i cos t ru i re d a l nu l l a un paese 

« S e c o n t i n u e r à ques to vergognoso a t t e g 
g i a m e n t o ap i i remo una .sottoscrizione su 
sca .a n a / i o n a . o per la scuola a N a r d o d : 
p a c e : a noi occo r rono HO milioni se ogn. 
n Va .lino i t a ! . ano m a n d e r à u n a I.ra racco 
g l ' e r emo .-»."> m . i o n : » dice T o r r o n e , pa r l ando 
con a l c u n i pari l i di famigl ia che chiedono 
no t i / t e .-.ulla r i a p e r t u r a del la .^uo' .a. La pro 
pas ta vuole essere un m o m e n t o d lo t ta e d: 
press ione ne: conf ron t i de l l ' en te Rogarne ; ni • 
a n c o r p u m a che p a r t a l ' .niziat iva s u o n a gì: 
r o m e -.mo s m . o e o pe r la G i u n t a c h e ha la 
s t i a t o agonizzar! ' i n t e re c o m u n i t à fino e 
oggi 

C a p o d a n n o '7t>. :' d i s a s t ro è a v v e n u t o • 
t ' .nni ' ) ti: C a p o t i a n n o del 1!)7H A t r e a n n i < 
Ì\^-.Ì-A/.\ non i- s t a t o a n c o r a f a t to n:c:v 
M' un t i . s to m.z.io d ' a n n o a N a r d o d i p a - e 

Roberto Scartane 

Alla Metallurgica Sicula dì Milazzo raggiunto l'accordo dopo quasi due anni di lotta 

Le donne vinc ono la «guerra delle pentole 
Natale e Capodanno nello stabilimento occupato che produce stoviglie - Il tentativo fallito di rimandare a casa le lavoratri-ci, sostituendole con padri, mariti e fra 
felli — Come giorno per giorno si è formato un grande movimento unitario — Il 15 gennaio entrerà in azione la squadra di operai per riattivare gli impianti 

Noit ro servizio 
MII^AZZO. 1 

An< he nel '76. come g.a ac-
i adtte n e . '7:>. .«.- ..Uor.ttr.- i o 
. . a . o r a t o r . o c a M I - ' . J . J . ' J . K I 
S.c J..I <p rod . i t ' r . t e tll lava 
.-*•>»..;..e o o-rgetl. srna.ta"..) d . 
M .uzzo h a n n o tras-, .ir.-.o N J 
ta .e e C i v i l i : . . . o :;o...i f ab 
ar.c .1 cn.iap.tta da o r m a . 21 

Iri quei-'.u enornre . - tab. . . 
m e n t o , t r a rr.Ui.ch.. ti. sto--. 
r-'-.e a r ru . r j . i i . t c e n i . u t h . r u r . 
.inpol'.era*... ri-j-.e a l . ' .mrinjb. 
..'A t l f . x ca tene di m. .n ta4g .o 
t- a. .ugarjre s . lenz.o d*1. rep.tr 
t. fa n . i . -mt ro .',ir..:i..i'.«.i«-
d e . . i ruppe t t . dez . i et t upar i t . . 
.-par.-, an j)o* ovunque , incon 
T.JH' . i .e d o n n e t u e . ass .e 
n.e ag . . aom. : ; . .s-.r.o s t a l e 
p."ota^'(i:..s'o d: ••:.A rie..e p.u 
ti . :e :Mtt.i_ ,..e p - r .. *x".s*.o di 
..l'.i.r.) ti . ' if.ii .a ~./T-)..nca 
<i. Mr-.^.r.a 

l.\ . « i-r.ri.i d-*. a Meta ..ir 
-.- a. t . . ' « t <l. ::. .la--.e » cr. 
: . i j ' . t . t«. .-crratv e ti. patiruTi. 

• a 

ti. 
t t a ' 

• > • i..n .. 
i « r> I t a. 
. . I.i.K). .' 

.-..:r :.*.«> ti»- .•• 
.',:...:.. .. ty. i:l.( 
- r a t t t r i t a an 
i •). :"..' :it -t . 

a .* 
t '.;••;>» A.t.7 
ter - :.i iT. 
e -:e-e «••,/ > 
ir . / a n o op»* 
•i •jini'.ii'ii.i"', 

uera.o v. i a . e 
.a. t.tbor.Cd c e . 
-.-.. d . ca. ,.z. 

i rr«nC9SCO MiCIt 4 Una rtctnt» mtni f t t t iz iOM alla Matallurgica Sicula di Milazzo 

a -. a.i .ir.e « 
a "» ..-.".are- q. 
". .•. u l . - i G l 
a..Zo.'» e f u - : i r e r .- -s . t . ; 
r . u r t i . evi ••riK-z.«_»... - - -j.^e-t'i 
rasa..a "ima-e r.er.ta. l> t 
a''»"7 -*'-j:t:'ri 't.o ( t/\ trepida 
l'o'.c !a -uu grai. :a:~a Quan 
:ì:> r,',a!":ente *.u> ij-te i'.': 
'•iimbi-.n la ,.di>::an>r.o un po' 
lutti e le T'iette-n ".<> u>i -i-
t,T-irt\ r:i-'. Occupma •> 

Q.-- . pr.rr.o .. e . . / t m e n t o 
.-. ,r\ l i i ho ur.".i. v.sa^l .a d . 
q.««"..o ".rie ..« i t . s . de . .-.-ttore 
. a ' r z r r t . a t a d a . . a con*..nua .ir. 
.:*...- .ione sul m e r c a t o del per. 
. . a.i .e - t ra . t .e r r . , i -ava pro 
.,)-an.1o. « Son si trattata 
M.'O di que-io — precisa P . 
r.el.o O.e . io . g.ovanuss.mo .-e-
. ' r r t . i r .o d ? . . * C a m e r a d. L.f .o 
ro d. Milazzo — •;• cornine.a-
iino. intatti, a subire le con
seguenze di una distorta fase 
dello siiluppo che ha t suoi 
capisaldi nella politica di cre
dit: e di finanziamenti ncc-
to'ati. e ne1 ma«snrin strutta-
rr.ento di impianti e forza la-
toro ». 

•• Ui p r .ma o n d a t a ti: l.cen 
z i amen t i , segu i ta a bre ' .e d: 
s t a n z a tla a . t r e d u e t he . neil«-
*.nt»'nz on. de ' , a/. '-r. ' ia pr. . i 
d*-".a.lo .-i 1 n..i.-<ii:a *->*a e. 
g.ar ige .'. L'6 marzo »• top . . - i t -
.n iii.tjjajr.tr.z,i .t- m.t t . - t rai .ze 
'e rnni . i L a ' . ; n d a . in fa t t . . 
a ' .eva d< <-.-<> .a t n.Us.lr.i d e 
r«-parto t:inal*»-r.e, dove »-rin,> 
o,-< ijvat*> cj i.i:-. » - t . a - .,',::,'•:.•(• 
d o n n e u i . e n t : .a l a t t j . i r . » 
p.u Oa-saa ' •• g..Is*.f.iaì..t *.a v 
d i \ .Moi i e con .. f a t t o e n«- :-. 
t r a t t a v a rit-1 s>-ttor.- ehi « t i 
rava > m e n o Fa ."<_, qje-v> 
•en ta ' . - .o . :. j rupp . ) \V«*.-''-rn. 
p r o p r . f a r . o tic-..,» Meta . ' . a r 
ca . ad<j"ta una stratosr .a t r . r t e 
rr.i-.Tc no ta , c j a c a de . .o 
s< an .b .o a-, :nodr,r .r .a. • ('; ìe 
'nano a proporre — rac: on 
".«l'io lo . a ' . o ra t r . c : — di far 
<: -o-t-'uire dai no-in padr;. 
*• aT'li e t.y'i •. 

0<J.". ari.ar» zza. E lena , ur .u 
,j*-:aa aCItletta ad J.~.a t'ro.-^-..i 
' r ; '.-. > ti •-.•• .-. ria*.a .o sii,-a. 
••i i -- :>:*'..»• :;r--t ..-,i •• S->-i 
;i/tci ur\it iiiLt-ttare una IO-U 
(.'•*" qe'ere S'ipc d'i.o .'r.jprxj 
''•".(• ine -e fw-.".o u-i ite do
li 'abbnea •.•>-i « ' re-L":<, >: 

' "i."'j p :t •:• •--.' e ;,•>•- 'i. :'<: •'. 
''• • are .7." •>r'j > . 

I-: t-.r_-.ap-.-".!..-zza <ìt-~«- la 
v r . r . i t r c . d: essere . c . o m - n t o 
> . ''.'•:>. ,- da . a ., : ir.t .< " 
*.t ti ;...---..-j..i cr.r a- ". « -e J t • . - . : i . 
pre .r. pr .n«t f...< r.e..'.«ic ìpa 
z i..".-* d--..o .-* i•) ..:r.vr.*!). :.*- <• 
.*r.a.*..f--.-t.i.' (e.... ;..-,.* i jcn . . -" -
ri. '-.)..-.^i. »..»•!.•.r< >.. t .Jir.e .. 
b.i-i o <:•-. b n a r . a. .a .-".iz.ori -
o . M l a * / o •.- i i ".--.v «rr.«..•*."•• 
p - r era-"*. *a rr. i::.f»-s*,i/ «..-.•• - * 
:•• <: ar« , far ,.-.o arr»-*a"o »-
sub.te, r..a->. -.t*»-i. r i , )» . . d. 
.*>..". far.-. .r.*.n.!).-.r»-da..-.-« o.i 
s- . ia : ,:zt- d».-. .uro _e_.t. e d. r»-
s p . n ^ e r e ozr. . provo-, az....no. 
"E quel'a m'ta -~ ran.rr.*:".*. t 
d.".<-r"..fa C a n n -.a. .-.'..j.jr-r,d<j 
5. p .u a .-.e .-'..'-.i.i e a . .o IOTI. 
pazr .e c h e non a rio. — •funi» 
un tino ron !a pi-to'a l'r'uia 
che ci ammazzava tutte e no: 
lo abbiamo tatto -ropp'ire' .1 

A qur-.-to p u n t o e ir. coro « : 
t ti n c o r d . ? .> a. rjaa.o p t r t e i . 
p a n o a n c h e q a e . o . t v o r a t r . c . 
che a l . .n.7.0 do..a p.c- .c . i a-
.-*-mbloa. convoca t a in quo. lo 
c h e u n t e m p o e ra :l r e p a r t o 
7' .ncature, « v e v a n o t a c i u t o . 
g u a r d a n d o c i qua.1-: con diff.-
donza « Durante l'occup'iz'o-
ne — raccon tano — abb.amo 
deciso dt fare i turni e chi vie

ne : -n'irà i! iai tei' no • E a.". 
o r a -< Qui dentro, cf:i non 
sapeva lai orare a maglia ha 
l'tipinato, pcririe e Iwi^a i .» 
-i; i ne .•>. può Iure, per / M . M I -
re nii pi> di tcipo >/. 

<> .-!..'. ULI-J -- d.tt* Ade .a . 
ti»- C!:c. < o.l.e jjr.t.i ixtrte d e . 
.o s i c co. .» 'Jn- .Cora a. .a 
Ài- •.i..iiri?.t a ila. '-">-'. d a i] .a i 
ilo L «JO . a zi» -ìua e st i ta .::. 
p.r t . - lata it M..azzo - - t ' l i ' 
i,.'a-in a a'.re ine i.n'i e." et a 
irei i \id!ia a: .unitale tur: ine 
to'.'.'cyi/.o' 

Ufippr.uia ).'Jc«rd «fa t '»n d.: 
f.tit-n/a e o *...ta, .a t i ' t a d»' e 
O'.nn.i- do a MfM..:ir.-.< a S . 
< i a d.'.»::'«t .-.l .es.-.'.a:r.-.'nte 
.. .-.rr.r>> fi d una p:u jJ'-r.•-.•".» 
.o .>r . ' t„ ' . a i> : .. .a'.-j.-'j. ..*. 
t e . ' j :..jn .-o.o t!):i.o r .d»i - - . ta 
e Uti .-.tier.o ti. e iK^rta:»- . so.-
ti .i ..-..-i . ::..t •.!.•;.•. .-co t a t i . 
pa i t e t . ; ) i / »)..e. cvii.t; t-.-.i*on.' * 
ti . < e !..".'..il'- •• ..i Iitrij.J.-a «.• 
:*.o...i riK.T-:a 

». Si,n -•" _r; d " to'a 
: ; ) * . ' i S J .a'.-.:» C'.i.-.z »;..!.» r. 
O.O eli.. Ci):_3.=*..o d. itioii. . id 
— 'i.'i-.ii - tpe'iit'- ••' . / . ( ;- ."-
\ • '; .• i"tpi>-jnte •• i,p-ra.t', tr 
/ - ' / /, J-- ,'r- •• ;•• '•' i/t iinti Chi 
!a ',-aia :•• ' ir>-ir:r:i era con 
».*•'."'•• . i i di: .-taiu ne.le 
ca". i i ;r.e. sopratutto dalle 
U-* -••) 'tinaie "priiilegiata". La 
.-;<.'..••: a ro'tipere rjue-ti srher 
*. . - - p r o s e , JO Canz .o — ren
ne ;,ruprio dalie donne, net.e 
•ii.-i.i accanto all'esigenza di 
c i " .nare queste barriere e 
portare alla lo'ta anche gli 
.•'i-.i.egati maturata la tunsa-
pei olezza rìdila neccs-ita di 
creare un nourr.ento unitario 
a\<he all'è-terno de.^a fib 
t>rn a ». 

C ne qu»?sta u n . t a à.a s t a t a 
r a j j . a n t a e d i m o s t r a t o da 
:ri...o e sempi non u l t i m o que . 
.<) d. un al iol lat isf i ima Ai&iin 
o.» a .--.!!.t.iii ne l l ' az ienda occu
pa t a . . a.in.) scenso. ;n prepa
ra/.. or.r dt ..a confe renza de . le 
dor.:.»- ion.ar . . s*e . A.la man'.fe 
.-.'..tz.i.r.f p r t . - e . i / . i t a d a S i m o 
n.» Mai . . . . par t tx . pa rono an
tri-'- ii mie.-o.-e ..svor.it rit : de l l a 
S . ta . , do. la .Sofirn.t «• de l la P.-
roi.i d: V. . .af r .mca. e de l .a 
Mor.el .ó d. Mejis.ria. 

" L'n altro sintomo di que
sto processo unitario e di cre
scita — .!_•/.ar.je S a n t a Is-rro. 
re.ìjv»n.-ab..o fomm.n . . e do. .a 
fod'^raziono d: M t ^ . r w - - e 
la straordinaria 'partecipazio
ne registrata m questi ultimi 

due unni al "Fe-tna' i. 
<iuntf". una manite-'.a^i. 
che si -IIKQC annualmente », 

a l'itinu di M'.!nzzo e e'.e. .. 
alla l'ir; nascita era pren-ir : 
e rrerjucri'alu e--erwalmi >.. 
<la!'e yel-i>"m.(ue. or/li e /»•. 
.'•i della i ,i Inhiiriumnr e de 
'a },'irl'*cpcjzion>' di tutte •'< 
donne 'ti:l'izze\; ... 

A..Vr.:.e.- m<» r . i . i ' t o 'ìt-
j r ' jppt j \Vt.-*orn <c>.e a la f .n. 
de . 7". ann . in t .a I ''/K) ..<. ..'i.z.a 
mo-.*: . r . a << ton.-t)rt ' . .a - rì 
Ri.-.-.-ir:<j del Cì rappt» I 4a.-> 
r.: '!.ri r . . -pondero < u.i u:".» 
^ .»p» ro c . f a d i r . o e fon un.-
rr.ajj.ti.-e pros.->:or.e perth<-
d»'..a . ' l ' t .t d^lla Me'a ' l ir j j*: ' >. 
f'j.-.--e l'.tero.TL n'c. rseA ; n i &.'.<; 
. i Itirj.oiit- •< he r.* .1 jinr..*-
'7"» a .ova s ' a n z a*»"» iì<-, for.d 
P» r _»arar. t i r e l'P/i - dt-1 53.1 
i.f' i n :1 jovorr .o .-.az ^r.a.o 

A i - .V dopo il p.issa_'•?.<> d f . 
".'.'tzi-r.di .'!»*.> ma:.*, d'-.la O -
p.. .'- t r a t t a* ivo prex'-dono a 
r. f-r.'n. fra i r . ' opp 0 *or.ia" 
"-. • /»'; (;••/>' — sp.»Za G.Z,..<i 
cno iut .se^u.to da . . ' . n . z .o f a t t e 
.* ..«» n d - . pr»-.,-nz. imi.» , t tu* 
t . j . ;r.<o.i*r.. —- i')-.'.''it"i«; 
che per i,na.^ a-: profitto ti» 
ricotti ersiorv le dio,'.-- sareb 
bero state tini: pai.': a' p:e<ìe 
e giustificata il ritardo de. a 
presentazione di un pyu.n 4t 
ristrutturazione con !a diffi 
cotti di collocare la mi nodo-
pere femminile >. 

La .o t ta de l le l a . o r a t r . c i e 
d e : . adora to r i , a l l a fir.o. s, e 
d i m o s t r a t a v i n c e n t e . « Isi Me 
tal.urgica — d i c o n o con f.»-:e7-
za le donne — e l'unica fab 
brtea del Meridione m iw. si 
e ottenuto che la ristruttura
zione non si faccia a spe-e no 
stre ». (L'accordo attuale, in
fatti — conc lude Pinol lo G : 
2l:o — prevede, fra l'altro, la 
garanzia dei livelli occupazio 
noli e quindi del laioro per le 
donne ». 

L' in te ra d .ve r r à o p e r a n t e il 
15 -"ennaio d . qu>v. 'ar . i io, con 
1 ingresso ,n fabbr . ca do: 25 
o p e r a : . r . t a r i t a t i di r . m e t t e r e 
^li i m p . a n t . . formi d a d u e a n -
n. . in ? r a d o di funz ionare . Fi
n o a que . momr-nto lo stabi i . -
m e n t o r e s t e rà o c c u p a t o da i la-
vora to r . <he il «uid .ee fa:!.-
m o n t a r e d a M o t a l l u r g c a di* 
c h . a r a f a l l imen to ne l g u ? - ! * 

i '7*.» ha n o m i n a t o « c u s t o d i fai-
1 l i m e n t a r . )•. 

Marina Natoli 
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